PATENTE RARE i Siti 
Anno XXXIX 


SERE, a 


a 


Venerdi-Sabbato 22-23 


Ottobre 1386 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


IONE — Città all' ufficio: Anzo Lire 15 - Bemostre Lire 8 - Trimestre 
micilio: Anno 18 — Sem. 9 - Trim. 4, 50 — Provincia e Regno Anno 20 - Sem. 10 - Trim. 5 
— Per gli Stati dell’ uvione vi aggiunge la maggior spesa postale. Un numero Cent. 5. 


Lire 4 — A do- 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel 


pagina Cont. 25, in quarta cent. 15. Per deriva? tato, 
DIREZIONE E AMMUNISTE Via Borgo Leoni N. 24 — Mon si 


del giorni 


Cent. 40 per linea. Annunzi in terza 
la ridusione. 
tituiscono i manoscritti. 


CIFRE SCONSOLANTI 


Al Ministero delle finanze è terminato 
3e spoglio delle notizie trasmesse dalle 
dogane del regno, sul movimento del com- 
mercio fra l'Italia è gli altri Stati, dal 
Gennaio al 1.° ottobre anno corsente. 

Non tenendo conto dei metali preziosi 
l'importazione è stata di un migliardo e 
48 milioni; vale a dire che oltrepassò di 
13 milioni e 201 mila lire quella dei pri- 
mi nove mesi del 1885, 

Assai minori sono le cifre della espor- 
tazione. 

Andarono fuori del regno 737 milioni 
e 606 mila delle nostre merci, e si ve 
sea un aumento insolito di oltre 69 mi- 
ioni. 

Tuttavia l’ eccedenza delle importazioni 
sulle esportazioni rimase sempre molto 
elevata, essendo stata di 310 milioni e 
‘766,000 lire. 

Ed è prevedibi'e che mantenendosi nei 
tre ultimi mesì dell’anno lestesse pro- 
porzioni, l'eccedenza delle merci portato 
în Italia su quelle che ne sono partite, 
raggiungerà quest’ anno una somma a cui 
non si era mai pervenuti, dopo il 1865. 

Anche nel 1885 questa differenza fu 
molto sensibile, ma si credè che derivas- 
se da cauce eccezionali, specialmente dal 
temuto aggravio dei dazii di confine, che 
*‘induceva ad ingrossare le provviste. 

Ora però sì vede chiaramente che la 
prevalenza notevolissima delle importazio- 
ni dipende da cause permanenti, che si 
possono facilmente rinvenire nelle tariffo 
daziarie, da noi soli mantenute a profitto 
degli altri Stati. 3 

poi da avvertirsi, prima che altri 
sparga notizie illusorie intorno alla no- 
stra esportazione, come l'aumento di 82 
milioni sia prodotto soltanto dai vini ed 
olii per 60 milioni e dalla seta per più 
di 20 milioni. 3 x 

In quasi tutti gli altri prodotti siamo 
andati di male in peggio. 

La sola categoria dei cereali ha subìto 
una diminuzione di 14 milioni. 


————————————— 


Bilancio Provinciale 


(Continuazione vedi N. 244 e 245) 


Anche per il mantenimento degli e- 
sposti quell’ amministrazione è chiesto un 
assegno di supplemento per mettere in 
equilibrio l’ attivo con il passivo del pro- 
prio bilancio di L. 219905. 36, maggiore 
di L. 9251. 05 a quello autorizzato nel 


corrente anno. A senso di leggo tale as- | 


« segno dovendo essere ripartito per un 
terzo alla provincia e per due terzi ai co- 
muni, ne consegue che il carico del bi- 


lancie provinciale sarebbe superiore a I 


quello in corso di L. 3083. 69. 

Questa differenza che segna un progres- 
sivo aumento soverchiamente oneroso per 
le finanze degli Ente chiamati a concor- 
tervi, è certamente in gran parte attri- 
buibile alia famiglia sempre più numero- 
sa cui l’ospizio deve provvedere. Malgra- 
do questa circostanza giustificativa, per 
le stesse ragioni che consigliarono a man- 
tenero inalterato l’ assegno per il mani- 
comio, avvisa la Deputazine che debba 
conservarsi di L. 210,654. 31, eguale a 
quello dell’anno corr. anche l'assegno 
per gli esposti, e perciò è inscritta la 
Parte provinciale nel progetto di bilancio 
nella stessa somma di L. 70218. 10, fi 
dente che la zelante è oculata ammini- 


| pegnano il bilancio, esssendo destinata a 


strazione del luogo pio, con la consueta | 
sua saggezza saprà trovare modo di far 
fronte ad ogni imprescindibile bisogno. 

Nessuna variazione si è verificata nella 
categoria quinta — igiene — e la sesta 
— sicurezza pubblica — contiene pro- 
poste di poco superiori alle assegnazioni 
dell’ esercizio in corso, in causa delle 0- 
scillazioni facili a verificarsi nelle spese 
di casermaggio dei RR. Carabinieri a cuì 
questa categoria provvede. 

La settima categoria — opere pubbli- 
che — è fra quelle che maggiormente 1m- 


sopperire a tutte le ordinarie spese stra- | 
dali e idrauliche. 

Nello scorso anno in occasione della 
discussione del bilancio, la Commissione 
incaricata di riferire intorno ad esso, 
nella tornata del 19 Ottobre rivolse alla 
Deputazione le seguenti tre raccomanda- 
zion ; 1° che nella manutenzione delle | 
strade venga impiegata ghiaia di diame- 
tro più minuto; 2.° che vengano le stra- 
de divise in tre categorie, assegnandosi 
a ciascuna la ghiaia occorrente anual- | 
mente per la manutenzione ; 3.° che fos- 
se studiato un provvedimento mediante il 
quale la strada di Pontelagoscuro potes- 
se essere ristretta e meglio sistemata. 

Raccolti gli elementi necessari per com- 
pe gli studî raccomandati, venne dalla 

leputazione nominata una commissione | 
di tre Consiglieri con incarico di esami- | 
nare gli elementi stessi, e di esprimere 
il suo avviso onde avesse potuto servire 
di guida al Consiglio nelle analoghe de- 
cisioni. È 

La Commissione si è già accinta allo 
studio affidatole, e sperasi che non man- 
cherà d fare, durante la discussione di 
questo importaute interesse, le conside- 
razioni è le proposte atte a soddisfare 
quanto la Commissione del bilancio desi- 
derava di conoscere @ di ottenere. 

Nel complesso venne inscritta in que- 
Sta categoria una somma superiore di L. 
2040 — a quella stanziata nell’ esercizio 
in corso. La lieve eccedenza è esclusiva- 
mente dovuta alle occorrenze stradali, es- 
sendo previste le spese idrauliche in ci- 
fra anche minore degli stanziamenti del- 
l'anno corrente. La quasi totalità delle 
spese per le strade viene assorbita dai 
salarî ai cantonieri, e dalla provvista di 
ghiaia per la maoutenzione ; i primi cal- 
colati in misura minore cessando nel ven- 
turo anno i due cantonieri della strada | 
Matrana; l’altra inscritta nella somma 
di L. 200000 come di consueto, quantun- 
que con essa debba provvedersi anche 
alla strada di Filo e Longastrino, recen- 
temente inscritta nell'elenco delie pro- 
vinciali. L' aumento proposto per la ma- 
nutenzione dei manufatti lungo le strade 
deriva dall'essere state contemplate L. 
5000, metà spesa approssimativa spettan- 
te alla nostra provincia per la conduzio- | 
no è manuteuzione del ponte di chiatte 
attraverso il po a Lagoscuro, e L. 2000 
per compimento dei lavori necessarî alla 
costruzione di una grande tettoia in una 
parte dello scoperto della casa pochi me- 
si or sono dalla provincia acquistata in 
via Ghiara, da destinarsi a magazzino dei 
voluminosi attrezzi che servono per l'i- 
naffiamento 6 per altri usi stradali. 

L'ottava categoria — agricoltura — 
non contiene alcuna assegnazione; e la 
nona — spese diverse — è solo stanzia- 
mento della solita somma ritenuta indi- 
spenzabilo per le spese imprevedute e ca- 
suali. 

In nove categorie vengono pure  ripar- 
tite le spese obbligatorie straordinarie, 
la prima delle quali — oneri provincia 


li e movimento patrimoniale — com- 
prende la eccedenza dei residui passi 
sugli attivi, la estinzione rateale dei pre- 
stiti è il soddisfo degl’ interessi e tasse 
ad essi relative, nonchè il movimento e 
l’impiego di capitali. Nel loro complesso 
questi servizi importano la spesa di L. 
535,892. 49; maggiore dello stanziamen- 
to del corrente anno di L. 227493. 19. 
Due sono i principali fattori di questa 
maggiore spesa ; la eccedenza dei residui 
passivi sugli attivi, già avvertita in prin- 
cipio della presente relazione, e la inscri- 
zione della somma necessaria al soddisfo 
della quota dovuta nel venturo anno alla 
cassa di risparmio di Milano a parziale 
restituzione del prestito autorizzato dal 
Consiglto con deliberazione 1 Ottobre 


1888, essendosi sin qui provveduto al | 


servizio annuale di tale operazione di cre- 
dito con la somma incassata mediante il 
prestito stesso. 

La categoria seconda — amministra- 


| zione — nonostante alla economia intro- 


dotta di L. 1000 nella somma solita a 
stanziarsi per imanuteozione straordinaria 
del castello, registra nel suo totale una 
somma maggiore di quella calcolata nel 
corrente anno, in causa delle spese ur- 


genti e straordinarie occorse per la ripa- | 


razione al poggiuolo del fabbricato detto 
dei vice legati annesso al castello stesso, 
e pei lavori ed altre spese negli offisi di 
prefettura ; erogazioni già constatato ed 
autorizzate dal Consigilo nella tornata 
del 30 Agosto u. s. 

La terza categoria — istruzione pub- 
blica secondaria @ tecnica — la quarta 
— beneficenza — la quinta — igiene — 
non hanuo mestieri di osservazione alcuna. 

La categoria sesta — sicurezza pub- 
blica — provvede alle. straordinarie 0c- 
correnze del casermaggio dei RR. Cara- 
binieri, previste in somma molto inferio- 
re a quella approvata per il corrente an- 
no. Oitre all'allocazione di quanto è do- 
vuto alla provincia di' Bologna per speso 
arretrate di accasermamento per il coman- 
do di legione residente in queita città, 
vennero pure calcolate in via approssi- 
mativa L. 3000 da erogare nei lavori più 
necessrì fra quelli d’ portanza ben mag- 
giore già da tempo richiesti, e per difet- 
fo di fondi non eseguiti in diverse ca- 
serme di proprietà della provincia, o per 
patto contrattuale spettanti all’ ammini- 
strazione affittuaria. 

Alle straordinarie spese stradali e idra- 
uliche è destinata la categoria settima 
— Opere pubbliche — con l' aggravio al 
bilancio di L. 126489. 46, somma minore 
allo stanziamento dell’ anno correute di 
L. 83214. 12. € 

Tale risparmio si è ottenuto col sacri- 
ficio della iscrizione di due articoli di 
spesa che la Deputazione è ritenuto di 
poter differire ; il 1. di L. 100000, secon- 
da ed ultima quota del tributo spettante 
alla nostra auministrazione per la ferro- 
via Fecrara Suzzara, persuasa che l'e- 
guale somma stanziata nel bilancio in 
corso sarà sufficiente per soddisfare quan- 
to è dovato a tatto il venturo anno non 
dovendosi pagare tale quota che dopo l'a- 


pertura della linea all’ esercizio, locchè | 


temesi che difficilmente possa avvenire 
entro l’anno venturo; il secondo di L. 
12500 terza ed ultima parte di quanto 
spetta approssimativamente di concorso 
alla nostra piovincia per la costruzione 
del nuovo ponte in ferro sul po di Goro 
in Ariano, non essendo possibile che que- 
st opera, non ancora iniziata, possa es- 
sere compiuta nel veniente anno, ed aven- 
dosi già per la medesima fra i residui 
disponibili le L. 25000 iuscritte nel 1885 


e 1886, per far fronte a qualsiasi dispen- 
dio ad essa relativo. 

. Altre economie effettive sonosi praticate 
in tutti gli articoli di spese stradali re- 
stringendo le assegnazioni alle sole as- 
solutamente necessarie; e ciò per reo- 
dere meno sensibile l’allocazione di nuove 
straordinarie spese dell’importo di lire 
53,637. 73 che sino ad ora non hanno 
fatto carico al bilancio; e cioè, Lire 
25,000 per prima quota in conto di circa 
L. 87000 spettanti alla nostra provincia 
pe la costruzione fatta eseguire da quel- 
la di Bologna del ponte sul fiume Hono 
al Gallo, in dipendenza della legge 
23 Luglio 1881 N. 333; L. 20,000 per 
prima quota iu conto di circa L. 68000 
competenti alla nostra amministrazione 
per l’altro ponte sul fiume stesso a S. 
Prospero compreso nella citata legge, da ;' 
eseguirsi dallo Stato, giusta il deliberato 
consigliare 30 Agosto p. p. al quale il 
Ministero ha fatto adesione; L. per 
metà del sussidio dal Consiglio concesso . 
nella seduta 22 Febbraio corrente anno ‘> 
por la costruzione di un ponte sul po di 
olano a Sabbioncello ; e L. 5137. 73 per‘ 
riparazione autorizzata dal Consiglio con 
deliberato 4 Maggio 1885 delle frane ed 
espurgo dell’ alreo del canale di Cento ;‘ 
guasti ed interrimenti occasionati dal pas- 
saggio delia acque di ReEITAZIONe dal Pa. si 
| naro, per essere introdotte mendiante il ‘> 
detto canale 1n quelli di Volano e Pri 
malo. x 
La categoria ottava — Agricoltura — .. 
e la nona — spese diverse — non meri 
tano osservazione alcuna. 


CA domani la fine). 


1 PREDECESSORI DEL, SUCCI 


Fino a ieri si credeva che bastasse es- 
sere un tenore celebre per arricchire in 
breve tempo. Oggi, Tamagno, ha un rivale 

nel digiunatore Succi. Succi è stato scrit--;- 
vorato a Parigi per 100,000 lire, coll’ob- 
bligo di non mangiare per 30 giorni; poi“ +4 
aodrà in America dove giunto sarà exploité 

dal mostratore di fenomeni, dal pontefice 
massimo del ciarlatanisno contemporaneo, ._i 
da Barnum. — E dire — esclamerà qualche ‘*’& È 
maestro elementare — che io digiuno tut- 
» il tempo dell'anno, e per pochissime - 
ire. — 

Questa rinomanza essenzialmente pas- 
seggera del Succi, mi fa mcordarne pa- 
recchie altre di genere differente. La 
indovina di carte, la signorina Leno! 
nand, pitonessa di Napoleone I, la cui 
grande arte era quella di farsi pagare 
sei luigi ciò che le sonnambule extra- 
lucide si fanno pagare sei soldi, sulle 
pubbliche piazze, e la prima. a 
Fornis, a che deve la sua gloria e la «*% 
sua fortuna? All’avere ideato di chiama- 
re socques articulès una suola di sughe- 

ro posta fra due suole di cuoio; la cosa 
era conosciuta da tremila anni, ma il no- 
me, no; ora, questo nome gli ha fatto 
vendere delle migliaia di queste suole e ;* 
lo ha fatto ritenere come un benefattore 
della umanità. 

| Un emigrato, certo Magrotti, acquistò 
una grande riputazione in Inghilterra per 

il modo di condire l'insalata: 80 n' era 
fatto un mestiere, e guadagnava più d'un 
poeta. Durante il tempo detla emigrazio- 
ne, è stato celebre a Londra, e forse lo 

è ancora. 
Citerò per ultimo il dottor Ioly, un fa- 
moso medico di cani che viveva a Parigi 
venti anni sono. La sua fama proveniva 
| da cure meravigliose ch' egli aveva fatte 


su dei cagnolini delle signore. Il suo ri- 
medio era semplice: dava loro poco pane 
e molta acqua, e per acquietare 1 loro 
movimenti nervosi, una dose ragionevole 
di scudisciate. 

Ritornando al Succi dirò che i lettori 
della Gazzetta avranno forse dimenticato 
quello che 10 dissi e su di lui e sul suo 


trattasse di un avvenimento nuovo, straor- 
dinario. Si vede proprio che ci mancano 
le occupazioni serie in Italia. Quanto io 
espressi, ha avuto una solenne conferma 
dal sig. Stefanoni Luigi, il quale, in una 
lettera diretta pochi giorni fa al Capi- 
tan Fracassa, diee che il segreto del 
Succi non esiste, o che se esiste non può 
essere di utilità a nessuno perchè il Suc- 
ci è riuscito a compiere il suo esperi- 
mento per mezzo di una abitudine acqui- 
stata a poco a poco a forza di digiuni 
‘progressivamente prolungati. 


Oca, io, senza essere scienziato o figlio 


ci è un fenomeno. Ma chi ignora che vi 
sono nella natura dei fenomeni partico- 
lari ed eccezionali, che sono in contrad- 
dizione con le teorie stabilite ? Gli è che 
quando si presentano negli amumali, si 
ammettono senza discussione ; ma quando 
8'incontrano negli uomini, si respingono 
con forza, s1 negano, malgrado siano dei 
fatti positivi. Non si conosce forse 10 cer- 
ti animali ia facoltà di vivere parecchi 
mesi senza mangiare e senza che ne dof- 
frono le funzioni organiche della vita, co- 
me sarebbero le marinotte che dormono 
sei mesi dell’anno? 

Por volete una prova di quanto io so- 
stengo a spada tratta? Essa vi dimostre- 
rà ancora luminosamente che il digiuno 
del Succi non è un fatto nuovo, come non 
lo era quello del Tanner. L'ho appreso 
;-. da Charles Lafontaine, per caso, leggen- 
i do un suo libro pubblicato a Bruxslles 
; mel 1847, intitolato L'Aré de Magnétiser. 
Egli narra d'avere veduto a Londra un 
momo che pretendeva di essersi abituato 
- ha dunque ragione lo Stefanoni - a non 
maogiare, in seguito d'un voto ch'egli 
aveva fatto da cinque anni. 

Non so - scrive 11 Lafontaine - g'egli 
potesse rimanere parecchi anni senzajnu- 


teralmente duraute 15 giorni senza man- 
giare ne bere. 


Times, fece venire presso di lui questo 


era un uomo di 28 anni, biondo, di sta- 
tara media, d'una costituzione linfatica. 
.1 medici constatarono lo stato del polso, 


7 quest'uomo in una camera che noi ave- 
vamo prima visitata. Il cammino era mu- 
rato, la finestra venne chiusa ermetica- 
zi mente, e quattro persone, fra le quali, io, 

5 Ja sigillarono. Togliemmo di là il paglie- 

« riccio, affinchè egli non si mutrisse di 

paglia. Gli s1 diede un libro religioso, 

una matta di metallo, e dieci fogli di 

carta bianca. Lo si perquisì, ci si assi. 

curò che non aveva nulla indosso e lo si 

‘«Tinchiuse con una porta alla quale noi 

stessi apponemmo dei sigilli. Ogni due 

ore, ci s1 recava ad informarsi come sta- 
va e se voleva continuare l' esperimento. 

Otto giorni dopo eravamo tutti riumti 
fn casa del dottore, e i medici 8° assicu- 

curarono dello stato della sua salute. Il 

+ polso era assolutamente lo stesso, la pelle 
Jo era egualmente ; non era dimagrato, 
non aveva diminuito le sue forze; lo si 
fece discendere nel salone, lo si fece 
sbarbare dinanzi a noi, e Siccome desi- 
derava ascoltare la messa, lo conducem- 
mo in chiesa. 

Due persone gli davano braccio, e noi 
lo circondammo in maniera da non po- 
tere assolutamente comunicare con anima 
viva. Lo si ricondusse nel suo alloggio, 
e lo si rinchiuse colle stesse precauzioni. 
La domenica seguente che formava il 

“. quindicesimo giorno, lo tirammo fuori dal- 

5h camera. I medici trovarono il polso un 

po’ debole, la pello leggermento imbian- 
cata, la lingua abbastanza buona; il suo 
alito non s'era punto alterato; insomma 
nulla rivelava ch'egli avesse digiunato 
«. completamente Le sue urine erano poco 


$rirsi, ma affermò, ch'egli è rimasto let- | a i 
5 | di Francia. Domenica si inaugurerà a 


lo trovarono buono e regolare. Si chinse | 


I 


digiuno del quale se ne parla come si ; 


di scienziato, aggiungo che Giovanni Suc- | 


abbondanti, ma naturali; non aveva e- 
vacuato. 

Per le venti persone che erano stato 
presenti, quest' uomo era rimasto vera- 
mente quindici giorni senza bere e man- 
giare, ed il suo stato di salute non ave- 
va subìto la msnoma alterazione. Noi 
tutti restammo persuasi che egli avrebbe 
potuto prolungare il suo digiuno per al- 
tri quindici giorni. Egli lo propose, ma 
tutti dichiararono che l'esperimento fatto 
gli dava completamente ragione. 

Ora, dmanzi a queste fatto, che ne 
pensa il Succi e che cosa ue dicono co- 
loro che strombazzano ai quattro venti il 


in un futuro elisire di lunga vita? 


A Fiascki 


— I giornali hanno narrato che la con- 
tessa Arnim. cognata dell'ex ambascia- 
tore conte Hari Arnim, era scomparsa 
dalla sua villeggiatura nelle vicinanze 
della Selva Nera. Chi diceva che fosse 
fuggita con l'amante; la famiglia assi- 
curava che la fuggitiva fosse pazza. Il 
marito offrì diecimila marbci a chiunque 
ne sitrovasse le traccie e migliaia di sol- 
dati ne erano stati mandati iu cerca, ma 
invano. 

Domenica giunse notizia a Berlino che 
il cadavere della signora Arnim, venne 
ritrovato nel fiume Murg, presso Gern- 


0 | sbad, ove è straripato. 
digiuno del Succi e quasi quasi credano | 


I rapperti di alcuni medici assicurano 
che essa sia stata vittima di un delitto ; 
altri medici credono che la contessa sia 
caduta da una delle roccie che fiancheg- 
giano il fiume. 


ITALIA 


. ROMA — La Gazzetta Ufficiale di 
ieri pubblica un decreto che autorizza il 
prelevamento di L. 150,000 sul fondo di 
Tiserva per spese 1mpreviste onde soccor- 
rere i comuni afflitti dal colera. 


— Il Fanfulla smentisce che sia im- 
minente le ubolizioni delle quarantenne. 

Il Governo attende che la maggior 
parte dei comuni, per essere tutelati dalla 
contumacia, facciano la domanda. 


— La Gazzetta d' Italia pubblica un 
violentissimo articolo a_proposito del pro- 
cesso Cavallotti-Della Vecchia che si di- 
batte al vostro tribunale. 

La Gazzelta assume le difese del Della 
Vecchia, accusando Cavallotti d’ essere 
stato, fra altro, collaboratore anche d'un 
giornale Il Regno d' Italia redato da 
ex-austriacanti. 

Cita infatti fra i redatteri il marchese 
Trivulzio, Della Colomba e Cappellari. 

Il programma del giornale cessato nel 
milleottocento sessantadue era — secondo 
la Gazzetta sostenere la pace coll’ Au- 


| stria. 


Il dottor Binus, uno dei redattori del : 


tale che era Irlandese, e anche parecchie ! 
persone allo scopo di farlo vedere. Egli : 


— Il Consiglio superiore delle tariffe 
è convocato a Roma pel 23 corrente. È 
arrivato il conte Da Mouy, ambasciatore 


Terni il Congresso dei geologi italiani. 


LIVORNO — In seguito a speciale di- 
sposizione ministeriale, Manlio Garibaldi 
venne ammesso all’ esame per la Regia 
Accademia Navale. Avendo superato feli- 
cemente gli esami, fu promosso allievo 
del primo corso. 


SASSARI — Le signorine Camilla dal 
Lago, Italia Da Gaspari, Caterina Fammos, 
Maria Mancosu e Caterina Dessotes, s0- 
stennero con esito felicissimo, l’ esame di 
ammissione alla 1° ginnasiale. 


PAVIA 20 — Oggi |’ Ufficio postale 
di Bobbio fu derubato di tutte le lettere 
raccomandate e di ogni valore. 

S' ignora ancora l’ammontare del danno 
recato. 


CAGLIARI — Il Ministero incaricò il 
valentissimo avv. Ebrico Carboni del nuo- 
vo insegnamento di diritto e della scienza 
di finanza all’ Università di Cagliari. 

Il Municipio di Sessari deliberò di con- 
trare un prestito di cinque milioni, al 
5 0/0 netto. 


—ese— 


ALL’ ESTERO 


TRIESTE 20 -- Il governo locale ma- 
rittimo ha ordinato che ;le navi partite 
dal golfo di Genova dal 15 in poi, con 
traversata in colume, siano sottoposte a 
visita medica, disinfezione e sette giorni 
di osservazioni. E ciò mentre abbiamo 
ancora qui giornalmente parecchi casi. 


BERLINO 19. — Un’ assemblea di so- 
cialisti-cristiani ove l’ antisemita Stoecher 
ed il prof. Wagnet pronunziarono violen- 
ti discorsi, fu sciolta dalla polizia dopo 
avvenuti tempestosissimi incidenti da par- 
te di alcuni socialisti democratici che a- 
vevano invasa la sala insultando e inve- 
endo contro lo Stoecher. 


Telegrafano alla Perseveranza : 

Il nuovo vescovo di Litburgo, stato 
confermato con Breve apostolico del 12 
corrente, dott. Carlo Klein, si farà con- 
sacrare nella vostra città dall’ Arcive- 
ssovo di Milano, assistito da altri vescovi. 
Egli desidera d' essere consacrato vescovo 
Il giorno 4 novembre, festa di S. Carlo 


Borromeo, e nella cappella dov: sono de- | 


poste le reliquie del Santo, perchè que- 
Sto è il suo patrono, a cui professa una 
grande venerazione. 

In tutte le nostre sfere politiche ha 
fatto una profonda impressione la smen- 
tita catezorica che l'organo ufficiale del 
ministro Kalnoka diede al generale Kaul- 
bars, che cioè egli, prima di lasciare la 
capitale austriaca, avesse fatte ampie di- 
chiarazioni circa la sua missione. nella 
Bulgaria e ciò che ivi intendeva di fare. 


CURIOSITÀ. IPNOTICHE 


(Continuazione vedi numeri 244 e 245) 


La poveretta aveva coscienza di ciò che 
si faceva del suo corpo, ma trattenuta da 
una forza invincibile, non poteva resiste 
Te, neppure con un grido, con un gesto, 
malgrado la protesta della volontà contre 
l’oltraggio che le si recava. Ritornata in 
sè stassa, non cessa dal subìre il fascino 
del malfattore, e per seguirlo abbandona 
Îl tetto paterno. Contro di lui sentiva pa- 
ura e disgusto, eppure continuava ad ob- 
bedirgli come una schiava. Bastava ch'e- 
gli la prendesse alle anche, perche sve- 
nisse nelle sue braccia. Egli le imponeva 
di fare tutto ciò che voleva e la rendeva 
complettamente insensibile. Le ordinò per- 
sino di fare in ginocchio il giro della 
camera ed essa si piegò al suo capriccio. 

Indigoati dell’andacia con cui il sed- 
duttore abusava della sua onnipotenza, 
gli ospiti che avevano raccolto i due fug- 
giaschi, scacciano quel miserabile. Appe- 
na uscito, la fanciulla cade come morta. 

Sì richiama il mendicante. Egli le ri- 
dona subito i sensi e giuota notte, giace 
ancora al suo fianco. Al mattino succes- 
sivo, la giovinetta riesce a fuggire, ma è 
divenuta quasi pazza. Tratto in carcere, 
il colpevole coufessa d'averla violata , 
quand’ essa non poteva dar libero consenso 
agli atti osceni di cui era vittima. Lui 
è condannato ai lavori forzati e lei ritorna 
complettamente alla ragione, appena sen- 
tesi sottrata all’ influenza di quel satiro. 

Naturalmente il dott. Bernheim, è ben 
lontano dal credere che tutti ì malfattori 
sieno pazzi, od inconscienti, ma chi ose- 
rebbe pretendere che il grado di colpabi- 
lità si misuri dalla sola gravità dell'atto 
commesso ? Questo è certo, che la sugge- 
stione dovrebbe presso i magistrati ed i 
psicologi formar oggetto di studio, anzi- 
chè relegarla tra le fantasticherie delie 
menti esaltate. 

Ses;ondo il Bernheim, l’ipnotisme non 
è una variante dell’ isterismo, nè uno stato 
morboso che s'iunesta alla nevropatia, ma 
uno stato fisiologico, come il sonno natu- 
rale. Lo si può produrre fino ad un certo 
grado nella maggioranza dei soggetti. 

Il grado più intenso, non è raro, nè 
difficile a verificarsi. Sarebbe però una 
ridicola esagerazione credere all’ allucina- 
zione generale ed alla possibilità d’ ipno- 
tizzare con uno sguardo il primo che pas- 
sa. « Non esistono magnetizzatori e non 


avvi fluido magnetico. Nè Donato, nò 
| Hansen posseggono speciali virtù ipnoti- 
che. Il sonno provocato non dipende dal- 
l’ ipnotizzatore, ma del soggetto; è la sua 
| propria fede che lo addormenta; nessuno 
può essere ipnotizzato contro la propria vo- 
lontà. Il sonnambolismo provocato mostra 
i casi estremi, quelli in cui l'atto sug- 
gerito s'impone con un impero irresistibile. 
Ma nulla avviene nella profondità del 
souno, che non abbia il suo analogo, il suo 
diminutivo (per così dire) nello stato di 
veglia. Il sonvo esagera l’automatismo fi- 
siologico; non lo crea. Tra la suggestione 
fatale e la determinazione assolutamente 
volontaria, possono esistere tutti i gradi. 

E chi potrebbe analizzare tutti gli e- 
lementi suggestivi che intervengono a no- 
stra insaputa in quegli stessi atti, che 
noi crediamo nati dalla nostra inizia- 
tiva?» 

A tale proposito, veggasi la Crimina- 
Lité comparée del Tarde, analizzata in 
questo giornale dal nostro Filippo Turati. 

Quanti delitti, quanti eccori giudiziari, 
| quante catastrofi non avrebbe avuto luogo, 

Se la scienza avesse potuto nel medio e- 
vo battere in breccia l’ allucinazione ge- 
nerale che in quei tempi faceva credere 
alla magia, alle stregonerie, agli spiriti 
cattivi, ai malefizi, alle apidemie demo- 
niache È 

Ed ai nostri giorni, quali gravi quesiti 
sulla volontà e sulla responsabilità uma- 
na si potrebbero risolvere, quali radicali 
trasformazioni nelle idee e nelle istituzio- 
ni sociali succederebbero di certo, se i le- 
gislatori ed i filosofi tenessero calcolo dei 
continui progressi della scienza ipnotica! 

Non ho potuto procurarmi la meworia 
del dott. L ézeois avente per titolo la 
Suggestione ne’ suoi rapporti col civile e 
penale, ma assicuro i miei lettori, che 
nella nuova opera del dott. Bernheim av- 
vi su tale materia la più larga messe di 
teorie e di esperienze, che si possa desi- 
derare. 

Appunto per farvene gustare qualche 
saggio, a titolo di primizia ne tengo ora 
parola, invece di rinviarla alla solita ri- 
Vista bibliografica del primo d' ogni mese. 

Finora abbiamo visto la suggestione di 
fronte al libero arbitrio ed alla responsa- 
bilità morale; eccoci ora alla suggestione 
applicata come terapeutica. 

Nessuna farmacia ha mai prodotto tan- 
ti miracoli, come l’imaginazione sottotla 
forma terapeutica degli amuleti, dei tali- 
smani, degli esorcismi, delle reliquie, ecc. 

Le guarigioni attribuite a tutta questa 
roba santa non sono altro che l'effetto 
della fiducia e deli" immaginazione, sopra- 
tutto quand’ esse sono comuni all’ amma- 
lato ed alla persona che agisce sopra di 
lui. In tale maniera sì spiegano i così 
detti prodigi dei santuari, delle Madonne 
miracolose, dell'acqua di Lourdes ef si- 
milia. 

‘Anche la suggestione ipnotica novera 
molte guarigioni e la seconda parte del- 
l’opera del dott. Bernheim, è appunto de- 
dicata alla terapentica suggestiva. Essa 
rivendica un po’ dell' efficacia di certe me- 
dicazioni farmaceutiche, idroterapiche, e- 
lettriche. Il medico iniziatore dell’ elettro- 
magnetismo come cura dell’ afonia isterica, 
afferma che prima d' applicare questo trat- 
tamento, è indispensabile persuadere il 
malato ch' esso lo guarirà. Se non entra 
in lui tale convinzione, molto probabil- 
mente il rimedio riuscirà vano. Alcune 
opere scientifiche sostengono la grandié- 
sima influenza dell’ immaginazione sul fi- 
sico degli ammalati ed il ernbeim narra, 
diversi episodi veramente straordinari di. 
guarigioni, dovute alla fantasia. 


CA domani la fine). 
CRONACA 


Consiglio Comunale. — Nella se- 
duta di ieri intervennero 34 consiglieri 
e cioè i signori Bonetti, Novi, Buosi L., 
Penazzi, Prosperi, Giglioli E., Grilleuzoni, 
Ferraresi, Caroli, Brondi, Venturini, De- 
liliers, Righini E., Cavalieri, Giglioli R., 
Baldassari, Navarra G., Giustiniani, Tar- 
biglio, Magnoni, Buosi G., Ruffoni, B 
sari, Ravenna G., Pareschi, Roveroni, 
ghini F., Masi, Mantovani V., Pirani, A- 


-wogli, Martinelli, Ravenna L., Borsatti. 
Approvatosi il verbale della precedente 


* seduta, sì riprende la discussione dell'og- 


getto 7.° all'ordine del giorno, ossia del- 
l'istanza di molti cittadini per ottenere 
la dote al Teatro Comunale. 

Il ff. di sindaco e gli ass. Pirani, Avogli, 
Righini annunziano che, una volta votata 
la massima, la Giunta si è accordata nel 
dichiarare al Consiglio che essa non ap- 
‘poggerebbe che la congrua sovvenzione 
per un solo spettacolo in Carnevale. 

In seguito a discussione, alla quale 
prendono parte parecchi consiglieri, e 
1 predetti assessori, la maggioranza del 

«Consiglio addimostra di entrare nelle 
idee della Giunta, lasciando però impre- 
giudicata la quistione di an assegno 

«qualsiasi per un secondo spettacolo in 
primavera, quale oggetto potrà espera 
riprodotto al diseutersi del Bilancio e 
alla stregua delle sue risultanze. 

Si formulano varie altre proposte da- 
gli assessori Ferraresi, Righini E., e dai 
cons. Buosi, Turbiglio, Masi e Penazzi. 

La maggioranza consigliare ponesi d’ac- 
cordo sulla proposta Masi (alla quale si 
associa il Turbiglio) che fissa la dote a 
L. 12,000, oltre le spese ordinarie di na- 
nutenzione, riscaldamento ete., riservata 
ogni successiva deliberazione per uno 
spettacolo in primavera, alla discussione 
del Bilancio. 

Tale proposta, avendo la precedenza 
‘sulle altre, viene posta a voti ed è ap- 
provata con 16 voti contro 14, ed uno 
astenuto. 3 

— Sopra riferimento della Giunta si 
delibera, con voti 19 favorevoli 8 7 con- 
trari, di accordarsi col sig. Angelo Pa- 
lianti per l'esigenza dei diritti di po- 


«steggio nalle strade e piazze di città pel | 


triennio 1887-89. Q 

— È accettata, senza osservazioni, la 
«convenzione coll'Ufficio speciale della bo- 
nifica di Burana pel deposito di terra 
nel tratto di fossa della città fra porta 
Mare e la strada Borgo S. Giorgio. Ac- 
cogliesi pure la massima di trasportare 
la cavaletta di circonvallazione esterna 
al piede delle mura. 

— Si sanziona il riparto della quota 
di concorso dovuta dai comuni di Fer- 
‘ara e Bondeno per la ferrovia Ferrara- 
Suzzara. de 

— All’ unanimità deliberasi di ricor- 
tere contro la tangente imposta al nostro 
«Comune per la manutenzione consorziale 
del porto di Magnavacca. — 

— S: ammettono le maggiori spese oc- 
corse pel trasporto del gabinetto anato- 
mico e per l'ampliamento della biblioteca 
comunale, aderendo alla proposta della 
“Giunta riguardo alla provvista dei fondi 
necessari. 

— Si arconsente al mutuo colla Cassa 
di risparmio, da contrarsi dall’Ammini- 
strazione Ospedali, per sopperire allo sbi- 
lancio di varî esercizii. 

La somma occorrente è accordata al 


Portomaggiore casi 5 di cui 2 seguiti 
da morte. 

Poggiorenatico casi 3 di cui 1 seguito 
da morte. 


Lo stato delle campagne — Il rac- 
colto dell'uva fu quasi ovunque abbon- 
dante e di ottima qualità. A Nulvi (Sas- 
sari) l'uva è tanto abbondante che la la- 


sciano sulle viti per deficenza di botti. | 


In generale il raccolto del maiz è stato 
buono. Promettenti suno gli ulivi ei pa- 


: scoli. La pioggia ha portato grandissimo 


giovamento alle campagne specialmente 
per le semine autunnali, ma se ne desi- 
dera ancora. Il raccolto delle castagne 
sarà buono. Gli agrumi e specialmente i 
limeni, in provincia di Messina, sono ab- 
bondanti nelle regioni basse, scarsi inve- 
ce nelle alpestri. 


Aggressioni — Avantieri mattina 
sulla via tra Cento e Persiceto, quattro 
malandrini camuffati ed armati di col- 


e Tangerini mediatori che si recavano al 
mercato, 

AI Taogerini tolsero poche lire e al 
Balboni regalarono un pugno in un oc- 
chio, tale da produrgli una forte echi- 
mmosì, 


Ma cuoceva loro di avere perduto tem- | 


po e corso rischio per così poco, ed ap- 


postatisi sulla strada dopo un'ora aggre- | 


divano il negoziante  Patelli di Argile 
che al pari dei due primi recavasi al 
mercato in Persiceto. 

Qua i malandrini furono più fortunati 
perchè poterono alleggerire il Patelli, 
previe le solite minaccie, di circa 200 
lire. 

La Benemerita fa indagini che augu- 
riamo siano coronate da Successo. 


Quid faciendum ? — Troppo lunga, 
moito noiosa, la discussione agitatasi per 
due giorni in seno al Consiglio relativa 


mente alla dote del teatro, ma viceversa | 


fu anche molto istruttiva. 

Sono inutili le circonlocuzioni: il Con- 
siglio ha buttata l’offa a Cerbero; ma 
tranne che dalla bocca dei cons. Ruf- 
ffoni, Cavalieri, Ferraresi e Tarbiglio, non 
apparì mai che 11 Consiglio fosse com- 
preso di tutte le ragioni di utilità e di 
decoro, per le quali non poche spese che 


diconsi di lusso come quella pel teatro, | 


devono invece far parte integrale del pro- 
gramma awwinistrativo in una città col- 
ta, civile, e che non può postergare tra- 
dizioni storiche ed artistiche gloriose che 
le appartengono. 

Ed ecco perchè noi da questa discus- 


| gione usciamo insoddisfatti. Insoldisfatti 


tasso del 3,50, per 0/0. estinguibile in 8 | 


rate annuali posticipate. 4 

— Si rinunzia ai due legati a favora 
del Municipio di Ciancaleoni Maria ved. 
Marucchi, ritenendoli onerosi secondo lo 
‘avviso del consulente legale. 


— Si approva il collocamento di una ! 


lapide nell'ex-convento dei sapuccini, in 
gnore di mons. Sutter, nostro concitta- 
«dino, già arcivescovo di Tunisi. 

—_ Fessina opposizione vien fatta alla 
«domanda della ditta Trezza, per la com- 
mutazione della cauzione prestata per 
1’ appalto del dazio consumo nel quin. 


«quennio in corso, e per la cancellazione : 


dell’ ipoteca data a garanzia del cessato 
‘contratto. 2 . 
— Si respinge, a maggioranza di voti, 
l'istanza di Fantini Filippo perrifasione 
» di credito di massa; riconosciuto, anche 
a norma del parere emesso dal consu- 
lente legale, che il non effettuato paga. 
mento non è imputabile all'amministra- 
zione comunale. — È 
— Si approva infie il progetto d'ac- 
quisto d'area e di costruzione di un nuo- 
vo cimitero a Villanuova di Denore. 


‘Bollettino Sanitario di ieri — Duol- 
ci segnalare una qualche recrudescenza : 


Copparo ‘casi uno — Formignana casi 
2 seguiti da morte — Coccanile casi I. 


benchè la dote sia stata accordata; In- 
soddisfatti saremmo, fosse stata anche 
data in triplice misnra. 

Cosa fatta capo ha e oggi il nostro 
garrire avrebbe l’effetto del cataplasmi 
sulle gambe o sulle teste di legno. 

Quid faciendum per il prossimo Car- 
nevale ? 

La dote ridotta a L. 12000 suona il 
sagrificio di Tersicore, l'impossibilità del- 
l’opera-ballo. In ciò tutti devono conve- 
vire. 


Ma questo non vuol dire che si debba | 


scendere alla vetustà e ai tritumi del vec- 
chio repertorio italiano, ormai sfruttato 
del tatto. 

Sentiamo parlare di Carmen e Mignon. 
L'idea non solo è eccellente ma anche, a 
nostro credere, attuabile. 

Convien pensare che dimiuita di un 
terzo la dote, di altrettanto diminuisce 
il canone dei palchi, e quindi l'Impresa- 
rio può fare maggior calcolo sulia quasi 
unanime annuenza dei palchettisti. E de- 
vesi calcolare inoltre che con queste due 
opere, bellissime, classiche, nuove per 
noi, arra di sicura fortuna, diventano qua- 
si nulle le esigenze e le spese di alle- 
Stimento scenico. 

Orsù egregi Di-Bagno e Agnelli : all’o- 
pera. L’omne trinum est perfectum, è 
un proverbio minchione; e senza tanto a- 
Bpettare il terzo e il quarto, avete capa- 
cità ed energia esuberanti per predisporre 
le cose saggiamente e in tempo. 


Rissa e ferimento — Brandani Pao- 
To di Copparo, venuto a rissa per ‘futili 


motivi con certo C. A. riportò da co- 
stui delle ferite di forbice all’ avambrac- 
cio destro. Ferite che richiederanno una 
diecina di giorni di cura. 

Monte dei pegni — È pervenuto al- 
l’amwuwinistrazione del Monte il Decreto 
che lo esonera dallo esercitare gratuita- 
mente il servizio di cassa per alcuni enti 
morali della nostra Città. 

Canagliate — Avantieri un qualche 
barabba s'è preso il gusto d' introdurre 
nella buca centrale delle lettere, di quella 
certa materia il di cui nome ha immor- 
talato Cambronne 6 moltissime lettere ne 
portavauo l'impronta. Notisi che la su- 
diceria si riscontrò nella distribuzione 
delle 2 112 pomeridiane, quindi dev’ es- 
Sere stata audacemente commessa di pie- 
no giorno. 

Tombola telegrafica — Ricordiamo 
a quanti con pochi soldi vogliono tentare 
la sorte, che la Tombola telegrafica  na- 


| zionale sarà estratta a Roma in Campi 
telli e pistole aggredivano certi Balboni 


doglio il giorno 81 corrente ottobre. 

Ml ricavo dalla vendita delle cartelle è 
destinato ad aumentare il fondo delle of- 
ferte già raccolte a prò dei danneggiati 
dal colera. 

La totubola è divisa in due premi, cioè: 
1* tombola L. 20,000 in oro, 2* tombola 
L. 5000 in oro. v 

La cartelle costano la miseria di L. 1 
ciascuna. 

Il sequestro del « Corriere della 
Sera » — Alle 7 1[2 di jersera quando 
1 gioroali di Milano erano già da mez: 
2° ora in vendita, gli agenti di P. S. pro- 
cedevano al sequestro del Corriere della 
Sera presso i chioschi @ i rivenditori 
ambulanti. 

Quale magra razzia! — Presso uno 
solo dei rivenditori, i quali in certi mo- 
menti diventano i più bravi escamoteurs 
di questo mondo, di 300 copie ne hanno 
potuto agguantare 14 e così via via. I- 
nutile dire che dopo, il Corriere era ri- 
cercato più a ruba del solito. 

Motivo del sequestro, la pubblicazione, 
nel resoconto del processo Cavallotti Dal- 
lavecchia Comandmi, della famigerata 
poesia Cavallottiana in risposta ad un can- 
to del povero abate Zanella. 

Il Cafè che per lo stesso motivo fa 
sequestrato a Bulogna, qui fu liberamente 
letto. Ed infatti 11 sequestro era ingiu- 
stificato, chè, il Caffè non riproduceva 
che le strofe meno sudicio. 

Il sequestro del Corriere fu un vero 
peccato! — Quella poesia posta là a 
raffronto della calda 6 monarchica prosa 
dell'on. da Meina dava delle evoluzioni 
di Juì la migliore e più esatta idea. 

Cronaca del bene — Il Dott. Mas- 
similiano Bouiotti legava col suo ultimo 
testamento Lire Cinquanta all’ Arcispe- 
dale di Sant’ Anna. 

La contessa Clotilde Aventi vedova 
Bonacossi legava a favore dello stesso 
Pio Istituto Lire Cento, 

L'Ammumistrazione del Luogo Pio be- 
neficato vuole che i nomi dei benefici 
dispositori siano segnalati alla pubblica 
riconoscenza. 


rami Sisiani 
1el muttino 


Londra 22. (ore 10 ant.) — Churchill 
e Smith sono arrivati iersera. 

Un dispaccio del D22/y chrbnicle da 
Vienna riporta la voce che corre colà 
che lo Czar sia stato ucciso da un 
colpo di fuoco. Il Corrispondente però 
soggiunge che non ha potuto avere 
nè la conferma nè la smentita del fatto. 


Londra 21. — Il Times ha da Vienna: 
Si afferma che un accordo segreto è stato 
conchiuso fra la Germania, l’Austria e la 
Russia. Questa s'impegna a non occupa- 
re la Buigaria; ma invece è autorizzata 
a prendere ogni altra misura che crederà 
necessaria per ricuperare la posizione che 
vi aveva in conformità del trattato di 
Berlino. 

Gli amici di Kalnoky credono che que- 
Sto accordo sia ciò che si poteva fare di 
meglio in causa alla gravità delle circo- 


(11 seguito in quarta pagina) 


OSSERVAZIONI "" PSDROLOSICHE 
21 Ottobre 

Bar.° riiotto a 0° »/Tem.* min.* 15°, Go, 
Alt. med. mm. 797,08 » mass.* 20%, 6 e, 
Al liv. del mare 759,04] » media 7% 06. 
Umidità media. 80, 7|Ven. dom. ENF:sSW 
Slalo prevalente deli” atmoste: 

quasi nuvolo, pioggia 

Altezza dell'acqua raccosta mi 
22 Ottobre — ‘Temp. mininie 
Tenup: uecio di Roma a mezzo 


di Ferrara 
22 Oltobre HI min. 47 see. 
P. CAVALIERI, Direttore rosponzabile 


ore 


L* CIRCONDARIO CANAL BIANCO 
COMPRENSORIO 
di Terre Vecchie 0 Due Polesini 

Avviso 
Essendo andata deserta l° adunanza che doveva 
oggi aver luogo per discutere © deliberara lo sche» 
ma del nuovu STATUTO ORGANICO è DISOI- 
PLINARE di detto Comprensorio, si avvertono i 
possidenti interessati uel medesimo cha la convo- 
cazione di secondo invito segnirà alle ore 14 anti- 
meridiane del prossimo Lunedì 25 coriente, nella 
quale le deliberazioni sarauno valide, QUALUNQUE 
Sla PER ESSERE IL NUMERO DEGLI ADUNA- 
‘TI, ferma l'osservanza delle norme indicate nel 
manifesto 6 andante ». 860. 
Dalla Consorziale Residenza, 


Ferrara 18 Ottobre 1885, 


La Rappresentanza 
RoveRONI Tommaso 

AvoGLI TROTTI Conte ANTONIO 
BowerTi Luo 

SCUTELLARI Tog. Giovanni 
NAGLIATI CARLO 

FERRARINI Avv. Cav. GIULIO CESARE 


FERRARA 
Corso Giovecca, 48 
sotto l’ Albergo Europa. 
Straordinario deposito Stoffe Inglesi e 
Nazionali per uomo disegni esclusivi. 
Specialità per Paletò da signora, Stoffe 
da Abiti e tagli preparati. 
Flanelle, Panni è Coltre di 
zione propria. 
Biancheria d'ogni genere, Maglieria, 
Corredì da Sposa, Sopedani, Coperte, Tibet 
Si garantisce colori e qualità e si pra- 
tica prezzi eccezionali. 


Presso Agostino Laurenti 


Venditore di giornali in Ferrara 
trovansi vendibili le. Cartelle. della 
LOTTERIA NAZIONALE 
col prezzo di L. 1 
estrazione 24 Ottobre 


primo premio L. 100,000 


TIRONI SANTE 
ORTICOLTORE - FIORISTA 
Premiato a varie Esposizioni 


fabbrica- 


con medaglie di 1° Grado e Diplomi" 


d'Onore - Ferrara - Firenze - Roma, 
con Negozio Corso Giovecca N. 44, 
dirimpetto all’ Ospedale - Giardino 
Via Savonarola N. 9, Palazzo Pa- 
reschi - Ferrara. 


Avverte che eseguisca qualunque genere di lavoro 
in fiori freschi ed essicati - Corone - Guanciali - 
Emblemi - Decorazioni per carri fanebri - Manzi di 
qualunque dimensione - Acconciature da signora per 
passeggio Teairo, e ballo - Dacorazioni per tavola 
da pranzo ecc. Accottando abbonamenti men 

Tiene pure in deposito un ricco e Svariato as 
sortimento di Ceste, Conchiglie, dorati e brillanta» 
ti, porta vasi rustici per Salotto, e per l'all 
meuto di piante vive, fiori freschi ed cssicati, alti- 
me novità di Germani 

Il medesimo accetta commissioni per qualunque 
genere di somenti, bulbi © radiche da fiore, piante 
da pien'aria, da Serra calta e temperata. 

Eseguisce tracciamenti ed impianti di 
di qualsiasi generò, con ponti rustici, capanne, 
Fontane, Laberinti ecc. ed assume l° incarico del» 
la direzione e conduzione dei medesimi, tanto in 
villa che in città fornendoli nella primavera © 
nell’ Est.te di piante decorative, e da fiure per l'al- 
lestimonto delle ajuolo. 

Specialità in pinnte di Roso Ibridi Rifiorenti - 
Thee ed Ibridi di ‘Theo. 

Corrispondenza coi primari Stabilimenti d'Ea 
ropa Commissioni per tutti i generi attinenti al 
giardinaggio, Puntualità, esatezza e modicità nei 
prezzi. 


e —  ———_—____ 
APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
da 


affittare anche subito 
Via Savonarola N°. 12. 


Giardini 


Stanze e allo stato d'irritazione dello Czar. 

Berlino 21. L'Imperatore è partito ieri 
sera da Baden ed giunto qui stamane in 
buona salute. 

Nizza 21. — Il Re di Grecia è parti 
to \eri pel Pireo. 

Bombay 21. — Un forte terremoto si 
è iuteso nel Szinagur e Cachemir. 

Pielroburgo 21. Il Journal de Saint 
Petersbourg parlando del deprezzamento 
dei fondi russi dice che nulla giustifica 
la nervosità della borsa. Gli affari bulga- 
ri non sono tali da turbare la pace euro- 
pea. Tutti i gabinetti riconoscono i dirit- 
&i Incentestabili della Russia sulla Bul- 
garia. La crisi bulgara sembra quindi lo- | 
calizzata. Nulla fa temere che le molte- | 
plici questioni che vi-si riferiscono non 
possano sciogliersi pacificamente. 

Quanto ai governanti bulgari bisogna 
Sperare che riconosceranno la necessità 
dulla situazione. Non possiamo pregiudi- 
care 1 mezzi d'azione del governo impe- 
riale che egli conta di impiegare per far 
prevalere le sue vedute. Ma sappiamo che 
useià inoderazione, e che possiede  suffi- 
cienti garauzie per il successo finale, da 
non avero bisogno di agitarsi e di preci- 
Pitare gli avvenimenti. 

Londra 21. — Uno scambio attivo di 
comunicazioni prosegue attualmente tra la 
Porta e l'Inghiterra riguardo |’ Egitto. 

Parigi 21. — Camera dei deputati 
— Riprendesi la discussione sul progetto 
di legge dell’ insegnamento primario. 

Approvansi i 6 primi articoli dopo re- 
spiuti vari emendameuti presentati da 
deputati di destra per autorizzare i co- 
munì ad istituire scuole libere a fianco 
di quelle dello stato. 

Sì approvano altri 4 articoli e sì re- 
Spingouo pure parecchi emendamenti pre- 
senta dalla destra. 


Nel negozio di Carlo Zamboni 


Via Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesasdel Gesù 
trovasi nn copioso assortimento di 


. CORONE MORTUARIE 


n varie grandezze ed eleganti forme a 
prezzi che non temono concorrenza. 


EMULSIONE | 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda 


É tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto le virtù dell "Olio Crudo di Fagato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


tal, 
Anemia, 
debolezza generale 
H Scrutola, 

uarisoo Il Roumatismo, 

uarisce la Toso e Rafredori. 

uari8ce Il Rachitismo nel fanolulil. 

È ricettata dsi medici, 6 di odore © sapore 

levole di facile digestione, e la sopportano li 

stomachi più delicati. 
Preparata dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-TORK 


da tutte le principati Farcaacio a Lu 5,50 la 
dai fanzoni © C. Milone, 
©. Milano e 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEIO | 


MED, "TRENTENO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale ferruginosa e gasoso di 
fama secolare  - Distinta con Medaglito 
nile Esposizioni Milano, Francoforte 
slm 1851, Trieste 15S®, Nizza e To- 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al MI 
rettore deli Fonte In Brescia ©. 
RORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
positi annunciati. (o) 


AVVISO 

Il Canapificio Ferrarese riceve 
Canepa in deposito, nel vasto ma- 
gazzeno ex Briggs dirimpetto alla 
stazione ferroviaria. 

Condizioni mitissime e da con- 
venirsi secondo il tempo che la Mer- 
ce rimarrà giacente. 


= ze 
e #5 È ig 
450 È ti 
= da |#88|7:8 
ES isì |s.5t z 
© fis 25 
i Ea | 
ei Sss | 8238 
> #8 |\S5i5 
EQ 8 | gs? 
Qu #83 | Fl 
va @ i (388° 
a =2':|f 
GIss | é 
-«=SPREZZI VANTAG 


(A ce er 
heal a | 57 
5 £-P® 
fi s |a 
© #53 |sst 
S |-e27 
= 1° | 2583 
ian | 
285 | #88 
sg | sSS 
258 |B°2 
SERI si 
è°Z |# 
Se ESS 
sÉo | ss 
da ll FSE 
28 | Ra 
| 55 
£38 |_83 
S3> 1887 
SEE | #85 
sa | 8 
250 | E 
250 | PD. 
GIQA | 5 


i 
0 
4 
0 
4 


18, 20, 25, 30 e più. 


Guernizioni , Ga. 


chenez, Velluti, e Biancheria alla casa 


linga. 


FERRARA 
Rimpetto alDuomo 


DEPOSITO fi e“per ftt: Sctera | 


nera, e colorata, 


Da deb 


VINI SUPERIORI MARSALA 


NICOLA SPANO E Ci 
Esportatori — TIKIar Sala — 10 Medaglie 


FATTORIA VINI TOSCANI 


I. L. RUFFINO - Firenze 


| 

| Medaglie d’oro — Fornitore della Real Casa 

| Esportatori — Depositi e Rappresentanze — Roma, Napoli, Parigi, Londra, 
i Berlino, Vienna, Bruxelles, Amsterdam, Monaco. 
| 


FABBRICA DI GIOCCOLATA 
PIL. SUCHA RIO 
NEUCHATEL (Svizzera) 

BO medaglie d’ oro 
diploma d' onore dell’ Accademia Nazionale di Parigi 


Depositi: Londra — Parigi — RIPUTAZIONE MONDIALE 
PREMIATA DISTILLERIA LIQUORI 


G. VISCONTI e C° Milano 


Specialità della Ditta: Doppio Kumell — Sacrerba — Fernet Milano — 
Mandarino — Sciroppi — Esportazione Fernet 


OLJ TOSCANI 


FILIPPO BERIO - Lucca 


—_—-=02 pe 


Per Commissioni dirigers ial Rappresentante 


| VITTORE SABBIONARI -- FERRARA 


il 


i 
| 


| 
| 
| 
Ì 
| 


("DITTA TIMOTEO ZAGNONI \ 


fornitore di S. MI. il ie d’ Italia, di S. A. il duca 
di Montpensier, di S. A. 1. il principe 
di Hohénzollern. 
CASA FONDATA L’ ANNO 1850 
VIA FARINI 
Loggie Banca Nazionale A. B. C. di fronte a Piazza Galvani - BOLOGNA 


Tappetti da terra in juta 
ss » in aloe 
ps > fn manilla 
3 in cocco 
» in feltro 
ss in lana a 2 e 3 corpi 
3» cauneté 
s9 vellutati 
3» bruxelles 
» moquettes 


»_ tinte unite 
.. ‘PREZZI ECCEZIONALI . 
Prezzi invariabili qualunque sia l’ entità della vendita 
c i 


Perfetta conservazione 
e miglioramento dei 
Vini nelle Botti 


APPLICANDO I 


COCCRIUMI IDRAULICI 


che impediscono ogni comunicazione coll' aria e coi piccoli insetti, la- 
sciano sfogo ai gas che si sviluppano, e tolgono tutte le cause che al- 
terano il Vino nel Bottame. 


Prezzo L. 0. 90 cadauno 
Deposito presso CavauieRi ING. Paoto - Ferrara - Via Giardini. 
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